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Grazie agli algoritmi 
ScopertO un "tesoro" di seimila virus 

L'Intelligenza Artif iciale ha scovato un 
"tesoro" nascosto di biodiversità, formato 
da circa 6.000 specie di virus di cui si 
ignorava l'esistenza. La scoperta, pubblicata 

sul sito di Nature, è di Simon Roux (Istituto di 
Genomica degli Usa), che ha addestrato i 
computer ad identificare il Dna dei virus. 
Nonostante siano di primaria importanza in 
moltissimi campi, i virus sono molto difficili 
da studiare. La soluzione al problema è 
arrivata dall 'Intelligenza Artificiale (Al), che è 

in grado di individuare gli schemi genetici dei 
virus nascosti dentro montagne di dati. 
Simon Roux ha addestrato i computer ad 
identificare le sequenze genetiche di una· 
particolare famiglia di virus chiamati lnovirus, 
Roux ha elaborato un algoritmo con due 
gr~ppi di dati: da una parte 805 sequenze 

genetiche di lnovirus conosciuti e dall 'altra 
2.000 sequenze di altri virus e batteri, per 
permettere al computer di imparare a 
distinguere t ra i due.ln questo modo l'Al ha 
trovato 10.000 sequenze genetiche di 
lnovirus raggruppandole in specie: di queste 
ultime 6.000 erano ancora sconosciute. 

L'incontro 

"Noi e i robot: . 

fermiamoci 
o sarà tardi" 

Jonathan Nolan svela la seconda stagione 
della serie tv "WestWorld". E spiega . 

i rischi legati alla Intelligenza Artifiiciale 

da/nostroinviato JAIM E D'ALESSANDRO, AUS TIN ( TE XAS) 

L'autoresulset 
Sopra, Jonathan Nola n durante le riprese della seconda stagione d i WestWorfd della 

Hbo. Classe 1976, fratello del regista Christophercon il q uale ha collaborato come 
sceneggiatore, firma la serie assieme alla moglie lisa Joy e J.J. Abrams. Il parco a 

tema de! prossimo futuro dove si costruiscono robot identici a noi (foto qui sotto) 
verrà attraversato da una rivoluzione. A destra, nella·f6to grande, l'attore Jeffrey 

Wright. Nella serie è Berna rd l owe, a capo della d ivisione software 

s 
e l'apocalisse scatenata dall'in· 
telligenza artifidale avvenis­
se per mano di androidi simili 
a noi, potremmo considerarci 
fmtunati». Quando in Texas 
incontriamo Jonathan Nolan 

e il suo pessimismo lucido, l'uragano "Cam­
bridge Anàlytica" non si è ancora scatenato. 
Ma lui ne ha percepito l'arrivo, assieme all'ami· 
co Elon Musk. «Viviamo in un periodo di stupì· 
dità artificiale e manipolazione dei social me­
dia- prosegue -, non serve una super intelli­
genza per plasmare l'umanità attraverso Twit­
tere Facebook. Bastano algoritmi molto meno 
raffinati». Nolan è ad Austin, durante il festi­
val South bySouthwest (SxSw), per presentare 
la seconda stagione di WestWorld della Hbo, 
che Sky Atlantic Hd trasmetterà a partire dal 
23 aprile. Il parco a tema del prossimo futuro 
popolato da robot identici a noi quasi in tutto, 
dove i ricchi villeggianti umani possono azzar­
darsi a superare ogni limite etico e morale 
prendendosi una vacanza da sé stessi, verrà 
scosso da diverse rivoluzioni. Ma è solo una 
delle sorprese che ha in serbo questo quaran­
taduenne nato a Londra e cresciuto a Chica­
go. Fratello minore di Christopher,lo stesso di 
Tlle Dark Knight, Inception, Interste/lar, Dun· 
kirk e con. il quale ha spesso collaborato come 
sceneggiatore, è la mente della serie assie me 
alla moglie Lisa Joy. Personaggio stranamen· 
te umano, in un festival popolato di personag­
gi smaglianti forgiati fra la Silicon Valley e Hol· 
Iywood. 

:· <{C'è un fraintendimento di fondo: stiamo 
~ aspettando di veder sorgere la su per intelligen-

za artificiale, quella in grado di spazzarci via -
4! dice Nolan - e invece non serve. Basta molto 

meno. WestWorld si svolge nel futuro, ma i suoi 
problemi sono già nel presente. Avremmo do­
vuto fermarci e riflettere come abbiamo fatto 

con la genetica. Se affronteremo il problema 
delle AI cen la stessa superficialità che .abbia· 
m o usato nel campo dei social media, siamo fre­
gath~. 

Secondo alcuni esperti di intelligenza 
artificiale come Yann~LeCunn o teorici come 
John Searle e Daniel Dennett, l'errore che 
facciamo con le Al è che tendiamo ad 
umanizzarle. Se mai l'avranno, non sarà la 
coscienza che ci aspettiamo. 
«Searle e gli altri hanno ragione. L'errore è im­
maginare l'intelligenza artificiale come dotata 
di una qualche forma di empatia. Basta guarda· 
re AlphaGo o ancor più AlphaZero (le due Al 
più avanzate di DeepMind di Google, ndr) per 
rendersene conto: non abbiamo idea esatta­
mente di cosa siano capaci di fare essendo in 
grado di prograrnmarsi da sole. In un certo gra · 
do non sono più nemmeno nostre creazioni. 
Nella selie sono disegnate per suscitare emo· 
zioninei visitatori umani. Nella seconda stagio­
ne gli androidi cominciano ad avere una loro 
coscienza e scoprono di non essere umani. La 
questione è : quanta umanità decideranno di te· 
nere? Quante di quelle emozioni pel·le quali so· 
no stati concepiti adotteranno? Se dovessimo 
iniziare a manipolare i nostri corpi con protesi 
hHech o cambiando il dna, ci dovremmo fare 
la stessa domanda». 

Quando J.J. Abrams venne da voi 
proponendovi una serie tv basata su "li" mondo 
dei robot" (WestWorld) di Michael Crichton, 
voi cosa diceste? 
<<Dicemmo di no. Poi cambiammo idea perché 
è il punto di incontro perfetto fra tv e cinema. 
Trae spunto da un film per diventare serie, su­
perandone i confini. E ad ogni stagione cambia 
tutto, come fossero film diversi. La televisione 
sta imparando a correre rischi e le grandi narra­
zioni hanno sempre un inizio, un punto di mez­
zo e una fine». 

Memoris, nuove soluzioni 
Hard disk d'oro: dati sicuri per 600 anni 

l dati? Si scriveranno sull'oro. 2 quintilioni e 
mezzo di byte. Tante sono le informazioni 
prodotte ogni giorno dal genere umano. La 
maggior parte delle quali risiedono in enormi 

Per Julian Jaynes, nel saggio "Il crollo della 
mente bicamerale e l'origine della coscienza", 
la nostra civilizzazione inizia con la nascita 
della voce interiore. Anche quella degli 
androidi di WestWorld. Ma è una voce diversa. 
«Quando cominciammo a scrivere io e mia mo­
glie con sorpresa scoprimmo quanto sulla co· 
scienza ne sappiamo ancora poco. Abbiamo 
scoperto dove sono localizzate alcune funzioni 
del cervello, ma la coscienza è ancora un punto 
interrogativo. Il collegare la sua nascita con la 
voce interiore mi ha affascinato. Lo chiamiamo 
monologo interiore, ma di fatto è un dialogo: 
due parti diverse della mente che si parlano. Al· 
)e teorie di Jaynes abbiamo aggiunto quelle del 
vostro Giulio Tononi, neuroscienziato çhe è sta­
to fra i primi a cercare di misurare i livelli della 
coscienza. Soprattutto in Phi. Un viaggio dal 
cervello all'anima. E poi Douglas Hofstadter di 
Anelli nell'io che descrive l'autoconsapevolez· 
za come conseguenza di un loop meccanico, 
un costante specchiarsi. Marvin 
Minsky, il padre delle reti neura· 
li, è stato un altro punto di riferi· 
mento. Da lui abbiamo preso l'i· 
dea che il libero arbitrio sia nato 
dal ribellarsi alle pulsioni. Il pri· 
mo vocabolo di una mente co­
sciente è un "no". Una persona 
che non vuole fare quel che gli 
viene ordinato. È anche il sorge­
re della coscienza in un androi­
de e l'inizio della sua rivolta)~ . 

data center che, al momento, divorano il3% 
del consumo elettrico globale. E che, 
soprattutto, non sono immortali: la vita 
media di un hard disk, al momento, è di 
poche decine di anni. Una possibile 
soluzione al problema arriva dai cinesi della 
Rmit University e del Wuhan Jnstitute of 

T echnology, che hanno messo a punto un 
nuovo supporto di memorizzazione basato 
su nano particelle d'oro che, stando a quel 
che dichiarano,,permetterà di costru ire hard 
disk dalla capacità massima di 10 terabyte e 
dalla vita media di 600 anni. Gli esperti 
hanno combinato le particelle d'oro con un 

materiale ibrido a base vetrosa dalla forte 
resistenza meccanica. Le prime consentono 
di memorizzare i dati in 5 diverse 
"dimensioni" (le tre spaziali più colore e 
polarizzazione), mentre il secondo assicura 
longevità e robustezza al dispositivo. 
- sandro iannaccone 

ni piccoli e poco tempo a disposizione. Ma urta 
delle idee dalle quali siamo partiti è proprio 
questa. Lessi un fumetto alcuni anni fa ambien­
tato in Skyrim o E/der Scrol/s (due videogame 
della Bethesda noti per la vastità e la comples· 
sità del mondo digitale che mettono in scena, 
ndr) e c'erano due personaggi digitali che par· 
lavano male di un giocatore umano appena ar­
rivàto: non si fidavano di lui. Il giocatore li am­
mazza e poi esce dal gioco per ricaricare la par­
tita poco prima che il dialogo fra i due avven· 
ga. In WestWorld c'è un riferimento a quella 
scena. Quando Michael Crichton girò il suo 
film, i videogame alla Skyrim non esistevano. 
Ma Crichton intuì la direzione che avrebbero 
preso. Noi abbiamo usato la grammatica dei 
giochi: qu;;ndo gli ospiti arrivano alla cittadi· 
na di Sweetwater tutti gli androidi cercano di 
dar loro quel che vogliono. Violenza, amori, re­
lazioni e narrazione cambiano attorno ai loro 
desideri. li realismo nei videogame è aumenta· 

· to in-maniera esponenziale, ma 
non sono ancora verosimili in 
senso stretto. Cosa succedereb­
be però se lo fossero? Quali scel· 
te morali il giocatore farebbe tro· 
vandosi davanti non più una rap­
presentazione digitale?)) 

Nella seconda stagione c'è 
una migrazione. Sono le tribù di 
Israele che fuggono dall'Egitto o 
è la lunga marcia dell'armata 
rossadiMao? 

L'inter!fento 

Coscienze • 

al bivio 

di LUCIANO FLORIDI 

L'Al sarà consapevole come noi 
se avrà una vita mentale uguale 

alla nostra. E·questa è fantascienza 

s e cade un albero nel bo· 
sco, ma nessuno è pre· 
sente, ha fatto rumo· 
re? Vecchia questione 

lllo&ofica. SI. no, le mie ragioni, le 
tue rag!onL uJfa che malditesta. 
Alcuni credoooctre sia un vero pro· 
blema da risolvere. Siam:wellano e 
si accapigli3Jlo sulle risposte,.alme­
no dai tempi del ves<.'"'" Derlreley. 
Molti tagliano corto: la domanda 
dimostra che la filosofia è quella 
cosa con la quale o senza la quale 
tutto resta tale e quale, sentendosi 
furbi. Pochi capiscono che la do­
manda non è una richiesta d'infor­
mazione, ma un invito a riflettere 
sulle nostre assunzioni, sul perché 
ci stiamo ponendo la domanda 
stessa, su quale sia il quadro inter­
pretativo che potrebbe offrire una 
risposta. Molte domande fùosofi· 
che sono fatte così: 

è inutile? Niente affatto. L'impor· 
tante è capire che cosa ci sta die­
tro, che cosa ci dice su noi stessi. E 
qui ci aiutano un paio di serie tele· 
visive molto belle. WsstWorld de· 
scrive un futuristico parco a tem~. 
ìn cui i clienti, umanL si divertono 
inter.q;endo con degli androidi. 
Tutto .è lecil:o: omi.ci<IL stupri, or· 
ge. massacrl.ab!tsi.1'iolenze. tortu· 
re. La giustificazione è che gli an­
droidi, sebbene all'apparenza indi· 
stinguibili dai loro clienti, non so· 
no esseri umani, ma solo personag· 
gi programmati a comportarsi se­
condo alcune narrazioni flessibili. 
Le loro memotie sono cancellate 
ogni sera. E ripartono vergini e in­
tatti ogni mattina. L'altra serie è Al· 
tered Carbon. In futuro, l'identità 
umana è registrata su una "pila cor­
ticale", trasferibile da un_ corpo 

all'altro, permetten­
sOno importanti 
non. per le risposte 
che esse richiedo· 
no a destra, dopo il 
punto interrogati· 
vo, ma per quello 
che le precede a si· 
nistra, prima della 
maiuscola, cioè per 
i presupposti che es· 
se svelano. 

Nella fiction 
do così di sopravvi­
vere con la coscien· 
zaintatta. In uno de· 
gli episodi, un aguz· 
zinotorturail prota· 
gonista virtualmen­
te, attraverso la sua 
pila corticale. Alcu· 
ne scene in entram­
be le serie sono ter­
ribili. In WestWor/d 
la possibilità di di· 
menticare e sanare 
tutto, ogni giorno, 
non cancella le rea-

Imparata questa 
lezione, che ci 
avrebbero dovuto 
insegnare a scuola, 
veniamo a noi: l'in-

. la possibilità 
di dimenticare 

tutto non cancella 
le reali 

sofferenze 
. "patite" 

ogni giorno 
dagli androidi 

telligenza artificiale (Al) può diven­
tare cosciente? Rieccoci col maldi· 
testa. In realtà è una domanda ozio· 
sa, se uno la interpreta come richie­
sta di informazione. Troppo dipen· 
de da che cosa si intende per "Al", 
per "può", e per "coscienza"-

A chi ha giocato a lungo con i 
videogame è capitato spesso di 
immaginare una rivolta dei 
personaggi digitali, stanchi 

WESTWORI..O 
<1C'è un pizzico di esodo biblico ... 
Vuoi dire una cosa sola per gli es· 
seri umani, ma per gli esseri digita· 

Per esempio: posso vincere la 
lotteria? Qui arrivano subito i di­
stinguo: "in teoria", "in pratica", 
"dipende dal numero dei bigliet· 
ti" ... E se poi si chiede: posso vince· 
re la lotteria due volte di seguito? 
Beh allora dipende da che cosa in· 
tendi per "posso". Se si fa un pastic· 
cio con i concetti, non si capisce 
niente, e ogni risposta può andare 
bene. Tanti anni fa Al an Turing ave· 
va raggiunto la stessa conclusione 
nei confronti della domanda "le 
macchine possono pensare?" Per 
questo escogitò un test. Se le mac· 
chine lo passano, non è detto che 
pensino, ma se non lo passano, si 
può concludere che non sono all'al· 
tezza. Un po' come il test di guida: 
chi non lo passa, non ha la patente, 

li sofferenze esperi­
te dagli androidi durante la giorna· 
ta. "Essere come" significa anche 
"patire come". L'esperienza del do· 
!ore o del piacere è il dolore e il pia· 
cere. E in A/tered Carbon le soffe· 
renze virtuali sono terrificanti per­
ché il protagonista sa che l'incubo 
è imposto da un aguzzino e si ripe­
terà all'infinito. Se l'occhio vede, il 
cuore duole, anche se quello che 
vede è solo virtuale. La coscienza 
non è solo memoria di chi siamo o 
siamo stati, ma anche consapevo­
lezza di noi stessi mentre siamo 
ciò che siamo, di quello che ci sta 
accadendo, e di come lo stiamo vi­
vendo, qui e ora. E la nostra co­
scienza, con la C maiuscola, è la no­
stra vita mentale, riguarda anche il 
futuro, le speranze, le paure, i pro· 
getti. Molto il possibile e a volte il 
reale, il "sentirsi" dentro di noi e 
tra di noi. Perciò la risposta non è: 
l'Al non potrà mai diventare co­
sciente; ma invece: l'AI sarà co­
sciente come noi se avrà una vita 
mentale come noi. E questo, per 

dell'egocentrismo violento dei 
giocatori. Lei è un giocatore? 
«Purtroppo non gioco p iù con i 
videogame , avendo d u ' bn mbl• 

WestWorld andrà in onda Su Sky 
Atlantù;da lunedl2:J tlprilo 

In contomponmqa con {(li Usa 

li può invece avere tanti risvolti. 
Del resto ogni civiltà ha avuto i 
suoi oppressi. Quelli di WestWorld 
pQtr ~bhcro cstJere l prossimh), 

chi lo passa, non è 
detto che sappia 
guidare. Ma allora 
la domanda sull 'AI 

Luciano Floridi insegna filosofia 
ed etica dell'injonnazione 
all'UnivBt~-.llà di Ox[ord 

..,.... 

quanto ne sappia· 
ma, è veramente so­
lo fantascienza. 
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